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Il candidato risponda a tutte le domande di macroeconomia (quindi 1.a-1.b-1.c + 2.a-2.b-2.c – totale massimo 10 punti) e a due su tre dei gruppi di domande di economia del lavoro (quindi per esempio 3.a-3.b-3.c e 5.a-5.b-5.c – totale massimo 10 punti a ogni gruppo di domande), facendo uso, ove necessario, dell’opportuno apparato grafico e analitico. Il candidato scriva in modo leggibile oppure il compito non verrà valutato.

1.a - Lo studente consideri un'economia aperta caratterizzata dalle seguenti relazioni:
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si calcoli la produzione di equilibrio, cioè quella che uguaglia la domanda effettiva alla produzione.

1.b – In corrispondenza della produzione di equilibrio si sarà in una situazione di avanzo o disavanzo commerciale con l’estero ?

1.c - In corrispondenza della produzione di equilibrio si sarà in una situazione come sarà il risparmio del settore pubblico ? cosa accadrà allo stock del debito pubblico ?

Sostituendo a ciascuna variabile che compone la domanda effettiva la sua definizione avremo
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Sostituendo nella definizione della bilancia commerciale
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questa economia sperimenterà un avanzo commerciale con il settore estero.
Si definisce come risparmio del settore pubblico il suo avanzo, ovvero
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questa economia sperimenterà un disavanzo(deficit) che quindi chiederà di essere finanziato attraverso un aumento del debito pubblico in circolazione.

2.a – Lo studente definisca quali elementi compongono la domanda di moneta del settore privato (famiglie + banche commerciali) dell’economia.

Vi è una domanda di moneta (composta da circolante + depositi bancari) da parte delle famiglie per scopo transattivo, che è proporzionale al livello del reddito e al costo opportunità di detenere liquidità. E una domanda di circolante da parte delle banche a scopo precauzionale, che dipende dal volume dei conti correnti.

2.b – Si illustrino le relazioni finanziarie che intercorrono tra la banca centrale e le banche commerciati, e quali strumenti di politica monetaria sono a disposizione della banca centrale.

La banca centrale opera come “banca delle banche” e detiene pertanto come proprie passività le riserve versate dalle banche commerciali. La banca centrale può costringere le banche a detenere più riserve attraverso due strumenti: o modificando il coefficiente di riserva obbligatorio oppure alzando il tasso di sconto.

2.c – Si discuta se per la banca centrale sia equivalente prefissarsi un obiettivo in termini di tasso di interesse o un obiettivo in termini di quantità di moneta.

Dal punto di vista formale i due obiettivi sono equivalenti. Tuttavia nella pratica concreta le banche centrali annunciano i loro obiettivi in termini di tasso di interesse piuttosto che in termini di quantità di moneta.

3.a – Si illustrino quali spiegazioni alternative possono essere fornite per il profilo crescente e a gobba delle retribuzioni nell’arco della vita lavorativa.

Sono almeno tre le spiegazioni possibili:

( learning by doing (la produttività individuale migliora con l’esperienza)

( incentivazione degli individui attraverso le prospettive di carriera

( l’abilità non osservabile viene progressivamente rivelata.

3.b – È possibile spiegare questo fenomeno facendo riferimento alla teoria del capitale umano ?

Se il capitale umano si accumula anche durante la vita lavorativa, deperisce alla stregua delle altre forme di capitale, e ha rendimenti marginali decrescenti, allora si può dare come risultato un profilo prima crescente e poi decrescente.

3.c – Si illustrino i concetti di capitale umano generico e specifico, e per ciascuna delle due forme si indichi chi dovrebbe sopportarne l’onere finanziario delle spese di acquisizione.

Il capitale umano generico sono le competenze che sono utilizzabili in tutti i processi produttivi, esse accrescono la produttività individuale e dovrebbero essere pagate dal lavoratore. Il capitale umano specifico indica competenze che sono specifiche all’impresa, e che l lavoratore non ha interesse ad acquisire perché non sono spendibili altrove. In questo caso l’onere dovrebbe ricadere sull’impresa.

4.a – In presenza di divieto di licenziamento dei lavoratori, sotto quali condizioni si possono produrre livelli occupazionali analoghi a quelli che si osserverebbero in presenza di libertà di licenziamento?
Si immaginino due stati del mondo, 
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, che si verificano rispettivamente con probabilità 
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 e l’occupazione media sarà data da 
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. Se invece l’impresa non può licenziare, massimizzerà i profitti attesi 
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 e domanderà lo stesso livello di occupazione.
4.b – Si illustrino le implicazioni in termini di efficienza della presenza di divieto di licenziamento dei lavoratori.

Anche se il livello di occupazione è identico, l’impresa guadagna meno profitti quando vi è divieto di licenziamento, perché non può assumere nei periodi buoni (e quindi non sfrutta la differenza tra produttività e salario) e non può licenziare nei periodi cattivi (e quindi tiene dei lavoratori cui paga un salario superiore alla loro produttività). Inoltre, non ci sono flussi in entrata o uscita dalla disoccupazione, per cui la durata attesa della disoccupazione è infinita nel caso di rigidità.

4.c – Quale evidenza empirica esiste sull’impatto delle rigidità occupazionali in termini di performance del mercato del lavoro.

L’evidenza empirica delle rigidità sui livelli occupazionali è molto debole e si riferisce alle componenti marginali (giovani, donne), mentre invece l’evidenza sui flussi e sulla disoccupazione di lunga durata è invece più robusta.
5.a – Cosa si definisce per saggio marginale di sostituzione tecnica e a cosa viene eguagliato quando l’impresa sceglie la sua combinazione ottimale dei fattori ?

Il saggio marginale di sostituzione tecnica è dato dal rapporto tra le produttività marginali dei fattori. Esso ci indica in quale rapporto l’impresa sostituisce due fattori lungo un isoquanto (ovvero mantenendo invariato il livello di produzione). Nel punto di ottimo l’impresa uguaglia tale saggio al rapporto tra i prezzi dei fattori.

5.b – Da cosa dipende la domanda ottimale dei fattori dell’impresa quando essa minimizza i costi ?

Se l’impresa minimizza i costi essa si muove lungo un dato isoquanto: se i fattori sono sostituibili, al crescere del costo relativo di un fattore l’impresa ne riduce relativamente l’utilizzo. Ovviamente al crescere delle quantità di output da realizzare aumenta in modo equiproporzionale la domanda di fattori. Pertanto
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5.c – Cosa si definisce per elasticità di sostituzione tra fattori produttivi ?

L’elasticità di sostituzione è data dal rapporto tra la variazione percentuale nell’uso di due fattori e la variazione percentuale delle loro produttività, ovvero
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 è la produttività marginale del capitale e 
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 è la produttività marginale del lavoro.
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